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La conoscenza dei microrganismi che compongono la comunità microbica asso-
ciata agli insetti dannosi è un prerequisito essenziale per lo sviluppo di strategie 
di lotta basate sull’attività dei simbionti, dette di controllo simbiotico (CS). I 
vettori di proca-rioti patogeni sono tra i principali bersagli del CS, indirizzato 
alla lotta diretta all’agente eziologico. In Italia le prime ricerche in agricoltura 
hanno riguardato il contenimento delle malattie causate da fitoplasmi. La carat-
terizzazione del microbiota associato a Scaphoideus titanus Ball, cicadellide vet-
tore del fitoplasma agente della Flavescenza dorata della vite, ha evidenziato la 
presenza di un promettente candidato agente di CS, il batterio acetico Asaia sp. 
Alla luce di questi risultati è stato condotto lo studio della comunità microbica 
associata al cixiide Hyalesthes obsoletus Signoret, vettore di un altro fitoplasma 
particolarmente dannoso alla vite, l’agente del Legno nero. Tecniche di ecologia 
microbica basate sui polimorfismi del gene 16SrRNA han-no rivelato la presenza 
di varie specie batteriche stabilmente associate all’insetto. In particolare, i sim-
bionti rilevati con i più alti tassi di infezione sono stati il Bacteroi-detes “Candi-
datus Sulcia muelleri”, il gammaproteobatterio “Candidatus Purcelliella pentasti-
rinorum”, entrambi reperiti in diverse specie di cixiidi e/o altri auchenorrinchi, e 
un betaproteobatterio non ancora descritto, che è stato denominato “Candidatus 
Vidania fulgoroideae”. Il nuovo genere è dedicato al prof. Carlo Vidano, noto si-
ste-matico e tra i primi ricercatori a occuparsi di epidemiologia di specie di vet-
tori di interesse agrario, mentre l’epiteto specifico si riferisce alla superfamiglia 
Fulgoroidea, a cui appartengono gli ospiti del simbionte. Analisi di ibridazione 
“in situ” in fluore-scenza hanno dimostrato la presenza dei principali simbionti 
di H. obsoletus nell’inte-stino e nelle gonadi maschili e femminili dell’insetto. 
La presenza contemporanea delle tre specie batteriche in diversi distretti corpo-
rei dell’ospite, unita alle precedenti conoscenze sulla complementarietà di “Ca. 
Sulcia muelleri” con altri simbionti in diversi insetti, suggerisce che in H. obso-
letus si verifichi un’interazione bipartita o persino tripartita tra il Bacteroidetes 
e “Ca. Purcelliella pentastirinorum” o “Ca. Vidania fulgoroideae”, o entrambi.
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